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teorie dcl Wolf, del Lachmn.nn, del H ermann, si 

trova om con un pugno di mosche in mano -

sono parole, sacrosante, ùi Giuseppe Fraccaro!i. Afa 

io ricorde.rò sempre un antico mio compagno d' uni­

\"ersitil, preconizzato luminare degli stncll ellenici, 

perché • conosceva a fonclo la quistione omerica • . 

Omero, poi, non l' aveva letto, e se l ' avesse letto 
non !' o.vrebbe capito. 

3) .Amplfamento delle clisciplilie filolog iche. -

Questo • ampliamento " i·isale a Federico Augusto 

Wolf. Il quale cli punto in binnco, identificò In 

filologia, o meglio la battezzò: Saie11za 11ell' antichità.; 
e le subordinò ventiquatti-o, dico ventiqunttro, di­

scipline, che viceversa, poi, sono di pili, perché 

molte si potrebbero sdoppirue. V e ne risparmio per 

ora l'enumerazione, ché c' è cl11 fare una questfone 

pregiucliziale. Che bisogno c' era di questo amplia­

mento? 

Non ce n'era proprio nessuno. Il contenuto e 

gli scopi della filologia s' erano venuti precisa":do 

e cleterminando nei periodi francese, olandese e 

inglese: non c' era che _ drt seguil·e lrt via tracciatn. 

E dunque, che cosa pote' indurre il Wolf. a 

questo prodigioso amplirtmento ? II bisogno, innato 

in ogni alemanno, di cercar II).ezzogiorno alle due 

pomeridia.ne 1 La mo.nia. cl' annessione, nella quale 


